Ospedale Mistretta
Che fine hanno fatto i quaranta posti letto

promessi per decreto? Rispondete!
Interrogazione dell’onorevole Giovanni Ardizzone (UDC)

al Governatore della Sicilia e all’assessore regionale alla Sanità
di Enzo Lo Iacono
 Otto i punti contenuti in un’interrogazione, diretta al presidente della Regione e all’assessore alla Sanità, presentata dall’onorevole Giovanni Ardizzone, per cercare di fare chiarezza su carenze strutturali e inadempienze, accumulatesi negli anni, e che alla luce del Piano di rientro della spesa sanitaria in Sicilia metterebbero in serio pericolo la sopravvivenza dell’ospedale di Mistretta, considerato “punto di riferimento indiscusso di una vasta area nebroidea”.

“Per il nosocomio di Mistretta -così scrive Ardizzone- sono state investite, negli anni scorsi, somme ingenti, al fine di garantirne il funzionamento, l’ammodernamento e la complessiva efficienza”.

 “Si è attuata -prosegue Ardizzone- una partnership pubblico-privato per la realizzazione di un presidio sanitario di eccellenza, ossia il Centro neuro-riabilitativo di alta specializzazione Fondazione Maugeri di Pavia, che a Mistretta opera con ottimi risultati”.

 Ma in questa struttura non sono stati istituiti i quaranta posti letto per ammalati in stato di coma, che erano previsti dal decreto assessoriale del 17 aprile 2007, pubblicato sulla GURS dell’undici maggio 2007. Di questi quaranta posti, venti erano da istituire entro marzo 2007 e gli altri venti entro il marzo del 2008.

 Il parlamentare dell’Udc vuole conoscere i motivi di simili ritardi e perché i lavori di realizzazione della nuova strada di accesso all’ospedale e delle strutture di Pronto Soccorso sono ancora bloccati, come pure quelli per il completamento della Residenza sanitaria assistenziale per anziani non autosufficienti e disabili.
 Infine, Ardizzone pone l’accenno sulla mancata ultimazione dell’elipista.

 Al riguardo -come comunica la direzione del nosocomio- è stata già indetta gara d’appalto relativamente ai lavori integrativi necessari.
 La mancata entrata in funzione della piscina per la riabilitazione motoria è un altro punto del quale non si conoscono i motivi del ritardo.
 L’interrogazione sarà portata in aula alla prima riunione e comunque prima della data prevista per l’attuazione del Piano di risanamento della spesa sanitaria. 
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